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La Chiesa negli anni settanta prese l'impegno di darsi gli strumenti perchè fossero d'aiuto nell'applicazione del Concilio Vaticano Secondo. Tra questi strumenti ci fu la pubblicazione del Catechismo della Chiesa Cattolica: accolto favorevolmente come strumento base per la nuova evangelizzazione ma anche come catechesi di approfondimento e di riferimento per quanti erano già arrivati alla fede mostra tuttavia i suoi limiti per la sua complessità, lo spessore, la difficoltà di consultazione, la difficoltà stessa di diffonderlo alla base. I catechismi nazionali, anche quelli per i ragazzi d'altra parte rischiavano di non dare la ricchezza del deposito della fede cattolica. Era in gioco la conservazione "deposito" e la trasmissione della fede "come l'abbiamo ricevuta". Credo che sia stato questo la preoccupazione della Chiesa nel dare lo strumento del Compendio del Catechismo: non è solo una nuova veste tipografica, una nuova formulazione letteraria, ma anche una nuova formulazione più consona alla metodologia della nuova evangelizzazione nel mondo già evangelizzato e no. Come contenuto certo non c'è novità, nuova è la metodologia; e nella sua novità per l'oggi e per gli ultimi 30-40 anni richiama tuttavia un filone di "tradizione" che non andava assolutamente persa, la certezza della formulazione della fede, formulazione frutto di lento lavorio di secoli e millenni.

Il Compendio è strettamente dipendente dal Catechismo della Chiesa Cattolica, ma è ripetitivo mediante una forma sintetica e dialogica per meglio immettere l'interlocutore nella comprensione delle verità enunciate; certamente non apre nuovi orizzonti dottrinali.

Il testo è composto di 598 domande - risposte; ripete il contenuto complessivo del Catechismo della Chiesa Cattolica con la stessa suddivisione in quattro parti ognuna con due sezioni, con i relativi capitoli e titoli numerati da 1 a 598. La risposta va da una a dieci righe, non chiede nella formulazione espositiva una ripetizione mnemonica (questo si temeva e si teme) ma presenta una chiara, seppur breve, spiegazione del quesito da maestro ad allievo. Lungo le pagine del testo si trovano anche riquadri con molti detti dei padri della Chiesa, di autori cristiani, di santi e brani della liturgia quasi a "trasmettere", il cammino della Chiesa nella riflessione della fede. Da riflettere, guardare e contemplare sono quindi anche le immagini. C'è pure un'appendice, presenta una serie di preghiere in italiano e latino che prima tutti i cristiani del mondo sapevano, pregavano assieme ovunque si trovavano e che oggi molti ignorano.

Il Papa Benedetto XVI che come prefetto della Congregazione della Fede l'aveva firmato il 20 marzo 2005, lo rifirma come Papa il 28 giugno 2005, nel Motu proprio definisce il Compendio "una sorta di Vademecum che consenta alle persone credenti e non, di abbracciare, in uno sguardo d' insieme, l' intero panorama della fede cattolica".

E' chiaro che il Compendio apre delle nuove prospettive per la Catechesi sia degli adulti che dei minori. Bisogna saper superare le impressioni superficiali (un ritorno al passato, si dice), bisogna lasciarci costringere alla riflessione su quanto stiamo facendo nella catechesi sia nella trasmissione dei contenuti sia sul metodo. D'altra parte siamo di fronte ad uno stallo: anni e anni di catechismo per vedere poi i nostri ragazzi diventare adulti senza conoscere la fede e senza poterla vivere.

La scelta dello stile dialogico è una chiara indicazione di metodo in gran parte innovativo. L'annuncio della fede sembrerebbe postulare una catechesi dialogica: a Gesù si avvicinavano e chiedevano. La riproposizione della domanda - risposta sposta in avanti la metodologia catechistica senza ricadere nella riesumazione nostalgica di una vecchia metodologia. D'altra parte non corriamo oggi il pericolo di trasformare il semplice narrare o il semplice discorrere in una "chiacchiera" a sfondo catechistico? Non è per risvegliare la nostalgia del catechismo di Pio X, ma è la necessità di avvalersi della metodologia propria dello sviluppo didattico contemporaneo per facilitare il conseguimento delle sue finalità. Si introduce un nuovo strumento, bisogna usarlo con proprietà e questo chiede un impegno che non cozzi con la psicologia evolutiva e quindi con la maturazione della fede.

Il dialogo è lo strumento privilegiato per l'incontro diretto tra le persone, costruisce relazioni, lega gli individui a qualcosa di comune.

Quando avviene per la catechesi, il dialogo riguarda Gesù, allora diventa strumento di costruzione della comunione ecclesiale, della Chiesa.

Questo è avvenuto sempre nella storia della Chiesa: l'evangelizzazione è stata annuncio, dialogo sia nelle prime comunità cristiane che oggi.

Il catechista, avendo un ruolo non sostituibile quando agisce con il suo gruppo non lo può nutrire di monologhi dottrinali ma nemmeno di chiacchiere: la dialogicità deve dominare nel gruppo, superare il gruppo per diventare familiare, oratoriale, di gruppo di appartenenza.

D'altra parte la preoccupazione che appare nel Papa e che modestamente devo dire ho ribadito in questi anni è proprio di non ridurre la verità in teorie soggettivistiche ma di salvaguardare la sua integrità, solo la verità integra può condurre l'uomo a una comprensione più profonda della fede.

La catechesi deve aprirsi alla conoscenza teologica che il compendio ripresenta.

Abbiamo bisogno di testimoni, ma che siano anche maestri capaci di motivare la testimonianza: ecco la catechesi d'oggi.
Don Angelo 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

Celebriamo domenica 13 novembre la Festa del Ringraziamento. La Chiesa italiana istituendo questa giornata volle creare un momento pedagogico per la Comunità tutta: un ringraziamento a Dio per il Creato, i suoi doni, la provvidenza che si prende cura di tutti i suoi figli. Un ringraziamento a quanti lavorano la terra: contadini, allevatori singoli e organizzati. Il lavoro della terra per quanto indispensabile per vincere la fame del mondo e per la sussistenza di ogni uomo è sempre meno gratificante, non è valorizzato, è spesso vittima di ingiustizie, di pregiudizi, di emarginazione. E’ pure un momento altamente pedagogico perché oggi la grande emergenza è la “custodia e la salvaguardia del Creato”. Noi credenti abbiamo delle responsabilità particolari. Per questo invito la Comunità parrocchiale a partecipare alla S. Messa che si celebrerà domenica 13 alle ore 11,30 a San Nicolò; saranno presenti anche i parroci di San Pio X e san Giovanni Bosco con le loro Comunità. Incito in modo particolare i contadini, gli agricoltori, gli allevatori con le loro associazioni di categoria, i patronati, le cooperative agricole e di allevatori.
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	Domenica 6
	18,00
	S.Messa di Don Nicola Demelas

	Lunedì 7
	16,00

16,30
	Riunione Volontarie di San Vincenzo (centro Pastorale)

Quartiere n° 1 c/o Fam. M.Pinna Via Diaz 116



	Martedì 8
	16.30

16,30
	Quartiere n° 2 c/o Fam. Atzeni Via Manzoni 25

Incontro con il Salesiano per Cooperatori/ici ed Ex Allievi/e (asilo S.Maria)

	Mercoledì 9
	16.00

18,00

19.00
	Incontro di tutti i gruppi (Centro di Pastorale)

Incontro catechisti (Oratorio)

Direttivo Oratorio (Oratorio)

	Giovedì 10
	19,00
	Consiglio Parrocchiale Azione Cattolica (Centro di Pastorale)

	Venerdì 11
	16,30

17,30

18,30
	Quartiere n° 3 c/o Fam. Scanu Martino Via Ferracciu

Lectio Divina (sacrestia)

Commissione tecnica 

	Sabato 12
	19.00
	Corso dei fidanzati (in biblioteca)

	Domenica 13
	8,30

11,30
	Partenza dal monumento ai caduti per Villacidro dove si svolgerà la Festa del Ciao Diocesana 

Festa del Ringraziamento




	ORDINAZIONE DON STEFANO MALLOCCI

Abbiamo messo a disposizione un pulman per poter partecipare all' ordinazione di Don Stefano Mallocci a Mogoro, sabato 19 e per la prima messa domenica 20. Ci si può iscrivere in sacrestia, nella segreteria parrocchiale, in Oratorio e da Suor Paola. 





	Domenica 6 novembre
	7.30
	def. Peis Ilario

	XXXII del Tempo Ordinario
	9.00
	in S. Maria: def. Boi Elia

	 
	10.00
	def. Boi Ivo

	IV del Salterio
	11.30
	deff. Garau Pietro, Giovanni, Maria

	Sap 6,12-16;Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13
	18.00
	Messa di don Nicola Demelas - Pro Populo

	Lunedì 7 novembre
	7.30
	deff. Fam. Vaccargiu - Lecca 

	 
	8.30
	deff. Manca Giuseppe e Luigina

	Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6
	17,00
	def. Pes Quinzio

	Martedì 8 novembre
	7,30
	deff. Sanna Caterina e Raimondo

	
	8,30
	def. Ortu Attilio

	Sap 2,23-24; 3,1-9; Sal 33; Lc 17,7-10
	17,00
	def. Saba Giovanni 1° Anniversario

	Mercoledì 9  novembre
	7,30
	deff. Melis Pippo, Domenico, e Sr. Matilde

	Dedicazione della Basilica Lateranense
	8,30
	def. Tuveri Egidio

	1Re 8,22-23.27-30; Sal 94; 1Pt 2,4-9; Gv 4,19-24
	17,00
	def. Ibba Angelo 1° Anniversario

	Giovedì 10 novembre
	7.30
	deff. Saiu Giuseppe e Tonio

	 San Leone Magno, papa e dottore della Chiesa
	8.30
	deff. Meloni Aldo, Attilio e Ada

	Sap 7,22-30; 8,1; Sal 118; Lc 17,20-25
	17.00
	def. Tuveri Giovanni  Trigesimo 

	Venerdì 11 novembre
	7.30
	def. Scanu Giuseppe

	
	8.30 
	deff. Fam Pau

	Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37
	17.00
	def. Dessì Angela 1° Anniversario

	Sabato 12 novembre
	7.30
	def. Dessì Pier Luigi 

	 
	8.30
	def. Pusceddu Dario

	
	17,00
	Benefatori e soci defunti del Circolo Anziani "A.Murgia"

	Sap 18,14-15; 19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8
	18.00
	deff. Mocci Luigi, Fortunata, Emilio

	Domenica 13 novembre
	7.30
	deff. Fam Boi - Carta

	XXXIII del Tempo Ordinario
	9.00
	in S. Maria: def. Marci Luigi

	Giornata del Ringraziamento
	10.00
	Pro Populo

	I del Salterio
	11.30
	def. Ninna Letizia

	Prv 31,10-13.19-20; Sal 127; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30
	18.00
	Ringraziamento T.M.
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